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Aree industriali 
«Un bluff 
per fare uffici» 
Nuove aree industriali a rischio. Gli 8 milioni e 700mi-
la metri cubi richiesti per gli edifici industriali potreb
bero, in base alla delibera in discussione in commis
sione edilizia, trasformarsi in aree di terziario «selvag
gio». La denuncia è della Lega per l'ambiente, critica 
verso i sindacati che hanno firmato un protocollo 
d'intesa con gli imprenditori e il Comune. «Lo Sdo ri
schia di restare uno scheletro vuoto». 

•M Otto milioni e settecento-
mila metri cubi che dovrebbe
ro ospitare edifici industnali 
ma che rischiano di diventare 
zone di uffici, aree adibite ad 
usi «direzionali». La denuncia e 
del centro di osservazione per 
Roma capitale della Lega per 
l'ambiente che ieri in una con
ferenza stampa cui erano pre
senti anche esponenti dei ver
di e di Rifondazione Comuni
sta ha messo sotto accusa la 
proposta di delibera sulle aree 
industriati in discussione per 
adesso nella commissione edi
lizia del Campidoglio. Secon
do la Lega Ambiente le nuove 
norme proposte al consiglio li
beralizzano la percentuale di , 
terziario nelle aree industriali e 
rischiano di dare il via libera 
ad operazioni come quelle av
venute alla Romanazzi, sulla 
Tiburtina, dove dovrebbe Inse
diarsi una parte degli uffici del 
ministero delle Poste. Il rischio " 
è che sulle aree per le quali so
no state avanzate nschieste di , 
concessione edilizia per edifici , 
industriali sorgano uffici e sedi 
per attività di terziario senza , 
coordinazione e senza pro
grammazione. «Questa delibe- ' 
ra permetterà che il fabbiso
gno di direzionale si collochi 
in queste aree, mentre lo Sdo < 
rimarrà uno scheletro vuoto», ' 
ha detto Caterina Nenni. - . •-

La Lega Ambiente ha criti- > 
calo il protocollo d'intesa Co- ' 
mune - imprenditori - sindacati 

sulle nuove norme per le aree 
industriali che «sembra fatto ad 
arte per peggiorare la situazio
ne e quasi dare una copertura 
legale alle future enormi spe
culazioni fondiane ed edilizie». 
Secondo la Lega Ambiente la 

' richiesta di realizzare queste 
aree industriali non ha niente a 

• che vedere con l'occupazione, 
«perchè in questo momento il 
settore industriale è in crisi e 

' piuttosto che assumere licen-
1 zia». Sulla questione è interve

nuta anche la Cgil: «si fanno 
( conferenze stampa, calcolan

do meni cubi d'ufficio, nel pre
supposto che nelle zone indu-
stnali vadano ministeri e centri 
commerciali, indipendente
mente da quello che le norma
tive teoricamente o letteral
mente prevedono - ha dichia
rato Claudio Minelli, segretario 
generale della Cgil - Tutto ciò 
presuppone che si dà per 
scontalo che gli amministratori 
siano, nei fatti, complici di atti 
illegali». 

Critici nei confronti della de
libera in discussione anche Lo
redana De Petris dei Verdi e 
Sandro Del fattore di Rifonda
zione. Secondo Del Fattore: 
«Con questa delibera viene a 
mancare la possibilità . di 
espropriare le aree industriali. 
Quindi tutto ritoma ad una 
contrattazione con i proprieta
ri che determineranno cosa si 
farà nelle aree», ò 

Villa Maraini: un anno antidroga. Presentato il distributore di siringhe 

«In aiuto», ma senza aiuto 
CONCORSI 

«Ciò che siamo riusciti a realizzare, nonostante 
l'insensibilità degli amministratori capitolini»: la 
presentazione da parte della Fondazione Villa 
Maraini del «Bilancio di un anno di attività» è an
che'un atto d'accusa verso l'inerzia del Campido
glio nel campo delle tossicodipendenze. La posi
tiva esperienza del camper anti-droga e del «tele
fono in aiuto». 

UMBERTO DE CIOVANN ANGELI 
• • «Ciò che siamo riusciti a 
realizzare., nonostante il duo 
Carraro-Azzaro». È questa la 
chiave di interpretazione del 
«Bilancio di un anno di attività» 
presentato ieri alla stampa dai 
dingenti della Fondazione Vil
la Marami, associazione da 
tempo impegnata nel recupe
ro dei tossicodipendenti. In
nanzitutto i dati di un'attività 
polivalente: interventi sanitan 
11.140; terapie familiari 2.860; 
attività di sostegno ai detenuti 
4.945, di cui 2.505 assistiti per 
corrispondenza, 2.440 con 
coni.ulenze telefoniche. Il ser

vizio telefonico, denominato 
«telelono in aiuto», in funzione 
24 ore su 24, ha prodotto 
21.917 interventi con la presa 
in carico di 823 soggetti. «Al 
"telefono in aiuto" • precisa il 
responsabile del servizio, dot
tor Luca Giovannone - si sono 
rivolti soprattutto tossicodi
pendenti (9.360), alcolisti 
(279) e malati di Aids (830). 
E tutto questo - sottolinea pole-
micamente il dottor Massimo 
Barra, direttore della Fonda
zione - «nonostante l'insensibi-
lità dimostrata dagli ammini
stratori capitolini». Sotto accu

sa è in primo luogo il compor
tamento dell'assessore ai Ser
vizi sociali, Giovanni Azzaro: . 
«Purtroppo - afferma Massimo 
Barra - abbiamo avuto la sfor
tuna di trovare sulla nostra 
strada un'assessore come Az
zaro. Che senza aver mai mes
so piede a Villa Marami e sen
za conoscere le attività della 
Fondazione ha fatto di tutto 
per intralciare il nostro lavoro».. 
Ben coadiuvato in questo dal 
sindaco Carraro, che - rileva il 
dottor Barra - «non ha trovalo 
mai un minuto di tempo per ri
spondere a 8 nostre lettere di 
sollecitazione». L'orgoglio per 
ciò che è sialo realizzato si 
stempera, nei racconti degli 
operatori socio-sanitari della 
Fondazione, nel timore di una 
precarietà «alla lunga insoste
nibile»: «11 fatto scandaloso -
sottolinea Massimo Barra - è 
che vengono finanziate asso
ciazioni e cooperative che non 
hanno mai visto un tossicodi
pendente». Parlare d'interven
to di pnma assistenza e di re
cupero dei tossicodipendenti 
con i dingenti di Villa Marami 

vuol dire anche fare il punto 
sull'attività del camper anti
droga, l'-unità di strada» in fun- -
zione da un mese. «Quello del -
camper è un bilancio estrema- * 
mente positivo» sostiene lo psi
cologo Fabio Patruno, respon
sabile del servizio. A testimo
niarlo anche in queslocaso so
no i dati: in un mese l'unità di * 
strada 6 riuscita a conlattare " 
181 tossicodipendenti, di cui 
44 nella zona della Magliana, 
dove staziona il lunedi e il ve
nerdì dalle 15 alle 21, e 137 al
la stazione Termini dove inve
ce opera dalle 18 alle 24 di i 
ogni martedì e sabato». Il cam
per anti-droga, e l'cquipe-stan-
dard che in esso opera (for
mata da un medico, uno psi
cologo e quattro volontari ex 
tossicomani) si arricchisce og
gi di un distributore automati
co di siringhe, donato alla Fon- . 
dazione dal farmacista Salva
tore Ianni, anch'esso in attività 
alla stagione Termini L'obietti- -
vo - spiega Pietro Arcan, uno 
degli operatori del camper - «è 
quello di recuperare le sirin
ghe infette e fornire una siringa 

sterilizzala con una fiala distil
lata, che il tossicodipendente 
riceverà solo dopo che avrà in
serito nella macchina una si
ringa con l'ago». Un servizio 
che i responsabili di Villa Ma- ,• 
rami definiscono di «bonifica ' 
ecologica e sanitaria». E che 
propongono alle autorità di '• 
Regione e Comune d'adottare: ' 
«Chiediamo agli amministrato
ri locali - annuncia il dottor , 
Barra - d'installare sul lerrilono 
almeno 200 distnbulori, il cui 
fine è quello di prevenire epati
ti vitali e l'Aids». Ma - conclude ' 
Barra- «l'insensibilità sin qui di
mostrata dagli attuali ammini
stratori non fa sperare in nulla 
di buono». Comunque sia gli 
ope-atori di Villa Maraini in
tensificheranno la loro attività 
diversificata, convinti che «non * 
esistono tanti tossicomani ma ,, 
uno diverso dell'altro, e quindi 
l'offerta di una sola risposta te
rapeutica e in gran parte passi
va e non aiuta i soggetti a ri
schio». «Continueremo ad agi
re - assicura Massimo Barra -
nonostante le continue minac- " 
ced morte che riceviamo». -, 

Affiora a ponte Umberto 
il cadavere di un uomo 
Era in acqua da due giorni 

• > II cadavere di uomo morto da un paio di giorni è stato ri
pescato ieri mattina nel Tevere dalla polizia fluviale, all'altez
za di Lungotevere Tor di Nona tra ponte Umberto I e ponte " 
Sant'Angelo. Secondo i primi accertamenti il corpo apparter- -
rebbe a Rocco Schiavone, 26 anni, originario di Matera, con , 
piccoli precedenti per furto. Sul suo corpo non sono stati no
tati segni di violenza. „. • , , • , ,< - .• • . , . . - , . * 

Senza fissa dimora, Schiavone aveva vissuto alcuni anni 
fapresso la Casa del popolo di via degli Apuli, nel popolare 
quartiere di San Lorenzo, da dove si era allontanato improvvi
samente. D'allora Rocco Schiavone aveva fatto della strada la , 
sua dimora. Secondo la testimonianza del proprietario del
l'albergo Rocco Schiavone «non aveva amicizie e soffriva di ' 
manie di persecuzione». L'ipotesi pie accreditata dagli inqui
renti è quella del suicidio. - . , • , ' , -

Autista 4 posti in Roma; ente Usi Rm/10; pubblicato su G.U. 
1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992. 1 posto in Colle-
ferro; ente Usi Rm/30; pubblicato su G.U 1.24 del 24.3.92. 
Scadenza 8 maggio 19)2. 1 posto in Cisterna di 1-atina; ente 
Usi Lt/2; pubblicato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 . 
maggio 1992.1 posto in Nettuno; ente Usi rm/35; pubblicato -
suG.U. 1.26del31.3.92.Scadenza 15maggio 1992. - • -.-•; 
Autista meccanico 55 posti in Roma; ente Regione Lazio; ', 
pubb!icatosuBur3.9del30.3.92.Scadenza29aprilel992. . . 
Geometra e perito edile 9 posti in Roma: ente Inpgi; pub
blicato su G.U. 1.26 del 31.3.92. Scadenza 30 aprile 1992. 1 
posto in Latina; ente Usi Lt/3; pubblicato su G.U. 1.29 del 
10.4.92.Scadenza25maggiol992. • • • • 
Perito chimico posti i n Roma; ente Istituto Poligrafico Zec
ca di Stato; pubblicato su G.U. 1,2G del 31.3.92. Scadenza 30 " 
apnlel992. . - . - • • -
Procuratore legale 1 posto m Roma; ente Inpgi; pubblica
to su G.U. 1.26 del 31.3.92. Scadenza 30 aprile 1992. 1 posto '' 
in Roma; ente Usi Rm/2; pubblicato su G.U. 1.29 del 10.4.92. < 
Scadenza 25 maggio 1992. *• •• 
Ragioniere 27 posti in Roma; ente Enel; pubblicata dall'E
nel il 3.4.92. Scadenza 30 aprile 1992.-
Assistente amministrativo 4 posti in Roma; ente Usi 
Rm/10; pubblicato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 
maggio 1992. • •. -~ » 
Aluto anatomia 1 posto in Roma; ente Usi Rm/7; pubblica
to su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992. . 
Collaboratore amministrativo 2 posti in Roma: ente Usi 
Rm/10; pubblicato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 ; 
maggio 1992. 1 posto in Colleferro, ente Usi Rm/30; pubbli- -
cato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza8 maggio 1992.1 pò- ' 
sto in Cisterna di Latina; ente Usi Lt/2; pubblicato su G.U. . 
1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992. 1 posto in Roma; , 
ente Usi Rm/4; pubblicato su G.U. 1,29 del 10 4.92. Scaden
za 24 maggio 1992. » ! . . , ... »- ...„ 
Aluto anestesia 1 posto in Colleferro; ente Usi Rm/30: pub
blicato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992. 2 
posti in Roma; ente Usi Rm/4 ; pubblicato su G.U. 1.29 del 
10.4.92. Scadenza 25 maggio 1992. • -~=* • , . 
Assistente sociale 1 posto in Colleferro; ente Usi Rm/30; -
pubblicato su G.U. 1.21 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio -
1992. 2 posti in Roma; ente Usi Rm/3; pubblicato su G.U. 
1.29 del 10.4.92. Scadenza 25 maggio 1992.4 posti in Roma; i 
ente Usi Rm/4; pubblicato su G.U. 1.29 del 10.4.92. Scaden
za 25 maggio 1992.. - -. . . . > • - —••"-
Biologo 1 posto in Col eferro; ente Usi Rm/30; pubblicato 
su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992.1 posto in ' 
Roma: ente Istituto Fisiot. Osp. Roma; pubblicato su G.U. " 
1.26 del 31.3.92. Scadenza 15 maggio 1992.2 posti in Roma; 
ente Usi Rm/3; pubblicato su G.U. 1.29 del 10.4.92. Scaden- ' 
za 25 maggio 1992. 1 posto in Latina; ente Usi Lt/3: pubbli
cato su G.U. 1.29 del 10.1.92. Scadenza 25 maggio 1992. - • 
Per informazioni rivolgersi al Cid. via Buonarroti, 12 -Tel. ' 
48.79.32.70-48.79.378. Il Centro è aperto tulle le mattine. / 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle ' 
18. , . . . . » . , .<• ,* ^ 

JUMOTEIV HUMAN 

<<Infìnity Shop» 
supereroi a fumetti 
al Tuscolano 

RENATO PALLAVICINI 

• • Da Metropolis a Infinity 
Shop la saga continua. A fu
metti naturalmente. E cosi la 
«piccola bottega dell'immagi
ne» di via Suor Maria Mazzarel-
lo n.30, al quartiere Tuscolano, 
uno dei tradizionali punti ven
dita del mercato a fumetti ro
mano, toma a nuova vita. Do
po che i proprietari e fondato
ri. Armando Giuffrida e Lucia
no Bassi, l'avevano lasciata per 
aprire la nuova sede di Metro-
polis a Viale Giulio Cesare, il 
negozio del Tuscolano era 
passato attraverso diverse ge
stioni, l'ultima delle quali l'ave
va ribattezzato Ali American 
Comics (sempre con questo 
nome si aprirà una nuova li
breria di fumetti a pochi isolati 
di distanza), v • , •. 

Da domani, dunque (inau
gurazione alle ore 18). si apre 
una nuova fase, con un nuovo 
nome (Infinity Shop} ed un 
nuovo gestore (Gianni Tarqui-
ni). Non cambierà, invece, la 
•specializzazione»: supereroi 
soprattutto, ma senza trascura
re altri «generi» (a cominciare 
dai «manga» giapponesi). Albi, 
riviste, collane, libo e video in 

r iti parte originali: e dunque 
produzione Marvel al gran 

completo, con parecchie chic
che e rarità. Importazione di
retta e vendita ad un prezzo 

contenuto (il dollaro verrà 
•«ambiato a 1300 lire per i soci 
e a 1.500 per tutti gli altri). 

Il nuovo gestore, Gianni Tar-
quini, è un giovane romano 
trapiantato a Londra da molti 
anni. Nella capitale inglese c'è 
andato correndo dietro alla 
passione per la musica (è un 
chitarrista) e una volta I) si è 
.scoperto» un nuovo amore 
per i fumetti. Forte di un'espe
rienza di lavoro in librerie spe-

• cializzate e dopo aver stretto 
amicizia con editori, esperti ed 
autori, ora tenta questa nuova 
avventura. A dargli man forte e 
ad aiutarlo nella conduzione 
di Infinity Shop (il nome è ispi
rato alla saga supercroistica di 
Infinity Caunllef). ci saranno 
Giovanna Vaccaio (che e an
che la moglie), Graziana For-

• lani e Tony, mentre lui farà la 
• spola tra Roma e Londra alla 

caccia di novità. Se le cose an
dranno bene, spera di organiz
zare incontri e dibattiti sul fu-
netto e magari di portare nel 
suo negozio autori di prestigio 
come Neil Gaiman, Allan Davis 
e Brian Bolland. Perchi volesse 
saperne di più, inaugurazione 
a parte, può andarsi a fare un 
giro a fumetti ad Infinity Shop 
(mattina ore 10-13, pomerig
gio ore 16-20, telefono 
786010). 

SUCCEDE A... 
Incontro con Davide Petrosino, leader dei «Sailor Free» 

Dentro un mare di note 
DANIELA AMENTA 

• i Non accade di frequente 
che un gruppo di matrice 
•hard rock» proponga testi im
pegnati a livello sociale e poli
tico. Ad infrangere questa re
gola, ci hanno pensato i «Sailor 
Free», formazione capitolina 
che da anni, con diversi nomi 
e differenti organici, milita nel 
circuito underground. Mente e 
anima dell'ensemble è David 
Petrosino. tastierista trentenne 
che ha alle spalle una buona 
esperienza in campo sonoro. 
Valga per tutte, la lunga collo-
barazione con i «Lunar Sex», 
una delle bands più note del 
panorama «metal» degli anni 
'80. 

•Il progetto "Sailor Free" na
sce circa un anno fa - spiega 
Petrosino - anche se da tempo 
lavoro con i componenti di 
questo ensamble». Un suono 
pulsante, sorretto da una nimi
ca dura ed incisiva, messo in 
bella mostra dalla - chitarra 
energica di Hook. Una miscela 
di melodie che si muove tra 
canzoni vivaci e ballate morbi
de, tra spunti progressive ed 
echi metal. All'attivo, per il mo
mento, hanno un nastro inciso 
perfettamente e (ra breve, il 16 
maggio, presenteranno con un 
concerto al «Castello» il loro 
pnmo Lp tutto cantato in ingle
se. 

«Abbiamo scelto di espn-

merci nella lingua ortodossa 
del rock per intemazionalizza
re il nostro prodotto, lo com
pongo in inglese - dice il tastie-
nsta - è una questione struttu
rale, concettuale. Tant'è che 
non ho competenze nella ' 
scrittura di un brano in italia
no. Poi, ci tenevamo a realizza
re un'opera esportabile all'è- ' 
siero. Dobbiamo smettere di 
comportarci come le Ceneren
tole della scena europea». In 
un periodo in cui, almeno nel 
nostro paese, funziona il rock 
dialettale, la scelta dei «Sailor 
Free» appare come una netta 
inversione di tendenza. 

«Per il momento - racconta 
David - il nostro è un pubblico 
numericamente ancora limita
to. Questo però non ci impedi
sce di pensare ad un mercato 
più ampio». Per tale ragione, i 
«Sailor Free» hanno realizzato 
un album tecnicamente inec
cepibile, ben suonato, ben 
cantato, che non tiene conto 
delle mode attuali. Un'altra 
particolarità del gruppo sta ne
gli strettissimi rapporti di ami-
cia e collaborazione con gli 
«Handala». formazione palesti
nese. • . . , , • 

«Produco dischi di world 
music e seguo gli "Handala" 
da quando si sono costituiti - . 
spiega il musicista - anche per 
accentuare il carattere interna
zionalista del nostro lavoro li 

l «Sailor Free» (foto di Fulvia Leoncini); a sinistra la rinascita di Fenice, uno dei personaggi degli «X-Men», se
ne a fumetti della Marvel; sotto un disegno di Marco Petrella 

ho coinvolti in questa espe
rienza». La stessa copertina del 
demo-tape simboleggia un pò 
lo spirito dei «Sailor Free» che 
pensano a se stessi come una 
barchetta di carta che veleggia 
in un mare inquieto contrasse
gnato da moschee e grattacie
li, simboli di due mondi che 
non hanno ancora trovato un 
equilibrio. . 

In meno di tre mesi, da 

quando cioè hanno deciso di 
rendersi disponibili per le esi- , 
bizioni dal vivo, i «Sailor Free» „ 
hanno tenuto quattordici con
certi. Quello che ricordano 
con maggiore orgoglio si è 
svolto al Villaggio Globale, per -
l'anniversano dell'lntifada. «Su 
un palco suonavamo noi, su di ,' 
un altro gli "Handala" - dice , 

Petrosino-ostataun'espenen- i' 
za emozionante e significativa., 

Mancava il pubblico propria
mente rock ma, in compenso, 
c'erano donne, giovani e bam
bini che ballavano e si diverti
vano senza preconcetti, senza 
pensare alla svisata furibonda 
o all'assolo di batteria». Il 33 gi-
n del gruppo è stato missato in 
Inghilterra e sarà ufficialmente 
nei negozi a metà maggio. Te
nete d'occhio i «Sailor Free», 
novale la pena. 

«Trio Magico» per Colombo 
• • «Effetto Colombo» in an
teprima al Classico, dove pro
seguono gli appuntamenti del 
giovedì fra musica e danza. Un 
•assaggio», appunto, della 
grande manifestazione che si 
terrà quest'estate a Roma in 
occasione del cinquecentena-
no della scoperta dell'Ameri
ca, ovvero sapon e colori dei 
Caraibi attraverso un viaggio a 
ridosso di cinema, cultura, sto
ria e musica del «paese delle 
Indie». 

Lo scorso giovedì è stato il 

gruppo Azucar a suggerire i 
primi «effetti Colombo», doma
ni è la volta invece del Trio Ma
gico, diventato per l'occasione 
un «quintetto» magico. Nato 
per tre nel 1984, il gruppo si 6 

, presto trasformato in quartetto, 
scorrendo agilmente fra atmo
sfere brasiliane, ritmiche reg-
gae, funk e musiche africane. 
Un repertorio arricchito da 
brani originali, in lingua italia
na, - senza per questo nnne-
gare le tropicalità del gruppo -
costituiscono le pietanze musi
cali de! Trio Magico. 

I prossimi appuntamenti del 
Classico nel segno di Colombo 
vedranno -la presenza del 
gruppo Diapa-son (14 mag
gio) e del gruppo Angostura 
(28 maggio). Continuano an
che gli appuntamenti con la 
danza: Ileana Padron tiene le
zioni gratuite di cha-cha-cha, 
salsa e merengue dalle 20 alle 
21. Per ulteriori informazioni e 
per poter partecipare alle le
zioni di danza, occorre telefo
nare al Classico dalle ore 16 al
le 19,30 e iscriversi al 
57.44.995. 

•yu-

Le novità Datanews 
tra immigrazione 
cultura e politica 

LAURA DETTI 

fasi L'immigrazione, le nuove 
tendenze culturali di questi an
ni, la politica: sono i temi che -
la casa editrice Datanews ha • 
portato da qualche mese in li
breria, pubblicando tre brevi li
bretti. Ecco i titoli: In casa d'al
tri. Sedici immigrate filippine si 
raccontano» cura di Ivana 
Matteucci, Cyberpunk e spiai- ' 
lerpunk. Guida a due atllun; di 
fine millennio, di Fabio Gio-
vannini e // fattore Craxi. Dalla '. 
prima elezione a segretario <$//' 
anni di Cossiga, di Paolo Ciofl e 
Franco Ottaviano. • ••-- •• -" 

L'immigrazione è un argo
mento che la Datanews aveva 
già inserito nei suoi program
mi editoriali, pubblicando cir
ca un anno fa un libro-inchie
sta in cui bambini immigrati e i 
loro geniton raccontavano le 
espenenze (spesso gravide di . 
difficoltà) vissute nelle scuole 
romane. La casa editrice pro
pone ora un altro aspetto e un " 
altro «mondo» dell'immigrazio- _ 
neinquestacitta.il libro curato " 
da Ivana Matteucci, In casa 
d'altri, contiene I racconti di. 
sedici donne filippine che la
vorano a Roma, quasi tutte do
mestiche presso famiglie. De
dicato alla memona di Chares 
Foubert, - personaggio impre
gnato costantemente per le 
cause dei • paesi del Terzo 
mondo (in particolare laverò • 
come prete missionario nelle " 
Filippine dal 1969 al 1971 e 
successivamente costruì a Ro
ma un centro di documenta
zione su questo paese), que
sto libro dà un quadro dei 
drammi e di alcune delle cau
se del fenomeno dell'immigra
zione esploso in questi anni. 
«Riuscivamo a stento a mettere 
insieme il pranzo con la cena-
»,racconta una donna della 
sua vita nelle Filippine. «...Il 
mio paese è ncchissimo, ma 
non appartiene ai filippini, ap
partiene alle multinazionali, ai 
capitalisti, ai ricchi che sono 
sempre più che ricchi», dice 
un'altra. La maggior parte del
le donne che ha testimoniato 
ha un titolo di studio elevato. 
Alcune sono addirittura inse
gnanti. Ma qui in Italia lavori
no tutte come domestiche. 

Curioso è invece il libro di 

Fabio Giovannini che fa anche 
parte della redazione di «Aran
cia blu» ed è direttore della rivi
sta «Foreste sommerse». C.yi>er- ' 
punk e splatlerpunk sono i ter- ' 
mini, destinau' ad entrare pre- : 
sto nel vocabolano italiano, 
sotto cui si identificano due 
«tendenze» che stanno pren-t 
dendo piede nella letteratura • 
in genere. Il cyberpunk è prò- -
prio della letteratura di fanta
scienza, mentre • lo splatter- ' 
punk nasce all'interno del ge
nere horror. Entrambe si sono * 
però velocemente •> insediate '. 
anche nel mondo del cinema, ' 
della musica, del fumetto, del 
teatro. Due «generi» del futuro 
che in questo libro di cento
trenta pagine vengono descritti , 
e analizzati proprio a partire 
dal loro antenato, il «punk» pu
ro. La prima parte del libro è 
infatti intitolata «In principio T. 
era il punk» e contiene para- " 
grafi dedicati a «I disgustosi * 
Sex Pistols», aH'«Ostilità verso il ', 
punk», alle «Progenie punk». ' 
Inoltre il cyberpunk e lo spiai- " 
terpunk - che a parere dell'au- ' 
tore parlano rispettivamenle di f 
«mondi futuri cibernetici e do- -
minati da tecnologie avanzate» . 
- sono tendenze che si sono ' 
via via intrecciate con temati- ' 
che politiche e sono diventate 
spesso «nuove ideologie» di • 
«movimenti alternativi e di op
posizione in Europa». • 

Gli acrobati', 
di cartapesta 

• • - «Erasmo e le donne», po
sto al n. 12 di via Santa Maria f 
dell'Anima (alle spalle di piaz
za Navona), continua ad ospi
tare acrobati e giocolien, balle
rini e musicisti, tutti realizzati, 
rigorosamente in cartapesta, * 
da Anna Rita De Camillis. L'ar
tista scrive per le sue «creature» 
anche i testi dello spettacolo., 
Stasera nel picolo bar, attorno >' 
alle ore 23.30, Anna Rita darà 
vita ad una performance: pia- '" 
cevoli sorprese tra scenari " 
broadwayriani e musical senza 
tempo. 
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